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Parrocchia dei Santi Antonio Abate e Francesca Cabrini 

Sant’Angelo Lodigiano 
 

 

Carissimi, 

con la Messa vespertina di Domenica 12 entreremo nella solennità liturgica di S. Francesca 

Cabrini, nell’85° anniversario della sua beatificazione avvenuta il 23 novembre del 1938. Qui 

a Sant’Angelo la sua presenza, la sua venerazione, il suo riferimento è ovunque. Madre 

Cabrini è nel cuore di tutti, di chi viene in chiesa, ma anche di chi non la frequenta più per 

svariati motivi. È qualcosa che ci lega, che ci accomuna, un tratto forte della nostra identità 

barasina. Ed io non posso che esserne contento, ammirato, perché qui trent’anni fa ho avuto 

modo di conoscere meglio questa grande santa, conoscenza che poi si è completata negli anni 

in cui sono stato vicario parrocchiale a Codogno e che mi ha dato l’opportunità di avvicinare 

le suore cabriniane e i luoghi da cui con spirito missionario le prime consorelle insieme alla 

loro madre, sono partite per le Americhe per soccorre i migranti italiani che vi si trovavano. 

Madre Cabrini non mi ha più abbandonato, ricambiando l’affetto che nutro per lei. Se sono 

arrivato qui non è un caso e sono sicuro che in qualche modo centri anche lei. Del resto, 

guarda caso, quel famoso mons. Serrati che l’ebbe conosciuta maestra a Vidardo e che poi, 

prevosto di Codogno, la chiamò in città affidandole in seguito gli spazi dell’ex convento dei 

Cappuccini per fondare l’ordine della Missionarie del Sacro Cuore, era nativo di Corte 

Palasio, paese da cui vengo anche io. Ma a distanza di ventun anni dalla morte prematura 

della mia mamma Carla, posso rivelare un piccolo segreto che ho sempre interpretato come 

un segno di amicizia di Cecchina per me. Mia mamma, dopo ben tre operazioni per una 

emorragia, purtroppo si è spenta a soli 55 anni il 23 dicembre del 2002. La morte celebrale 

era già stata dichiarata il 22, lo stesso giorno in cui Santa Francesca ha terminato il suo 

pellegrinaggio terreno nel 1917. Per tutto il periodo, in pieno mese di dicembre, nell’aiuola 

del piccolo giardino che stava dietro casa mia a Paullo dove ero coadiutore in quegli anni, 

sono spuntate diverse violette che in genere sbocciano a marzo, a primavera avviata. La 

mamma manca sempre, manca a tutti, ma questi segni, queste coincidenze, attestano per me 

l’esistenza di un disegno, certo misterioso, ma buono. Sono sicuro che Madre Cabrini mi 

aiuterà e mi permetterà di svolgere al meglio il mio ministero di parroco tra voi che siete e 

resterete il suo paese, quello che vanta la sua casa natale e preziose reliquie, ma vuole 

custodirne anche la memoria e proseguire la sua missione.  

Mi domando cosa potrebbe dire oggi a noi che ricordiamo con tanto affetto e celebriamo con 

tanto trasporto il suo giorno. Credo ci rammenterebbe almeno queste cose: 

La prima: cari santangiolini, state uniti e non disperdete quei doni di intraprendenza e 

di creatività che vi contraddistinguono ancora oggi. Sì, è così, ho riscontrato la presenza 

di tante realtà, ma spesso scollegate l’una dall’altra, dove ognuna pensa ai propri impegni, le 

proprie finalità e attività, che sarebbero ben più fruttuose se pensate e realizzate insieme. 
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Prima Lettura             Sap 6,12-16 

Dal libro della Sapienza 

La sapienza è splendida e non sfiorisce, 

facilmente si lascia vedere da coloro che la 

amano e si lascia trovare da quelli che la 

cercano. Nel farsi conoscere previene coloro 

che la desiderano. Chi si alza di buon 

mattino per cercarla non si affaticherà, la 

troverà seduta alla sua porta. Riflettere su di 

lei, infatti, è intelligenza perfetta, chi veglia 

a causa sua sarà presto senza affanni; 

poiché lei stessa va in cerca di quelli che 

sono degni di lei, appare loro benevola per le 

strade e in ogni progetto va loro 

incontro. Parola di Dio  
 

Salmo Responsoriale          dal Salmo 62 

R/. Ha sete di te, Signore, l'anima mia. 
 

O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti 

cerco, ha sete di te l’anima mia, 

desidera te la mia carne in terra arida, 

assetata, senz’acqua.  
 

Così nel santuario ti ho contemplato, 

guardando la tua potenza e la tua gloria. 

Poiché il tuo amore vale più della vita, le 

mie labbra canteranno la tua lode. 
 

Così ti benedirò per tutta la vita: nel tuo 

nome alzerò le mie mani. Come saziato dai 

cibi migliori, con labbra gioiose ti loderà la 

mia bocca.  
 

Quando nel mio letto di te mi ricordo 

e penso a te nelle veglie notturne, 

a te che sei stato il mio aiuto, 

esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
 

Seconda Lettura                      1 Ts 4,13-18  

Dalla prima lettera di san Paolo ai 

Tessalonicesi 

Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nella 

ignoranza a proposito di quelli che sono 

morti, perché non siate tristi come gli altri 

che non hanno speranza. Se infatti crediamo 

che Gesù è morto e risorto, così anche Dio, 

per mezzo di Gesù, radunerà con lui coloro 

che sono morti. Sulla parola del Signore 

infatti vi diciamo questo: noi, che viviamo e 

che saremo ancora in vita alla venuta del 

Signore, non avremo alcuna precedenza su 

quelli che sono morti. Perché il Signore 

stesso, a un ordine, alla voce dell’arcangelo 

e al suono della tromba di Dio, discenderà 

dal cielo. E prima risorgeranno i morti in 

Cristo; quindi noi, che viviamo e che saremo 

ancora in vita, verremo rapiti insieme con 

loro nelle nubi, per andare incontro al 

Signore in alto, e così per sempre saremo con 

il Signore. Confortatevi dunque a vicenda 

con queste parole. Parola di Dio 
 

Canto al Vangelo                     Mt 24,42.44 

Alleluia, alleluia. Vegliate e tenetevi pronti, 

perché, nell’ora che non immaginate, viene 

il Figlio dell’uomo. Alleluia 
 

                       
 

Vangelo                            Mt 25,1-13 

Dal vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli 

questa parabola: «Il regno dei cieli sarà 

simile a dieci vergini che presero le loro 

lampade e uscirono incontro allo sposo. 

Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; 

le stolte presero le loro lampade, ma non 

presero con sé l’olio; le sagge invece, 



 
 

insieme alle loro lampade, presero anche 

l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo 

tardava, si assopirono tutte e si 

addormentarono. A mezzanotte si alzò un 

grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. 

Allora tutte quelle vergini si destarono e 

prepararono le loro lampade. Le stolte 

dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro 

olio, perché le nostre lampade si spengono”. 

Le sagge risposero: “No, perché non venga a 

mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai 

venditori e compratevene”. Ora, mentre 

quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo 

sposo e le vergini che erano pronte entrarono 

con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più 

tardi arrivarono anche le altre vergini e 

incominciarono a dire: “Signore, signore, 

aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi 

dico: non vi conosco”. Vegliate dunque, 

perché non sapete né il giorno né 

l’ora». Parola del Signore 
 

CELEBRAZIONI ED INCONTRI  
 

Domenica 12 Novembre 
XXXII del Tempo Ordinario – anno A 

73^ Giornata Nazionale del Ringraziamento 

S. Messe e intenzioni di suffragio 

08.00: Fraconti Domenico 

10.00: Amato Rosa e Restivo Antonino 

11.15: Passoni Igino, Brunetti Virginia, 

Passoni Bernardo e Zanaboni Clementina 

18.00 (in Onore di S. Francesca Cabrini): 

Quai Emilio 

Incontri: 

• ore 10.00 S. Messa dello Sportivo 

• ore 11.00 a Maiano S. Messa cittadina 

del Ringraziamento 

• ore 14,45 Oratorio Catechesi elementari 

• ore 16,30 in Basilica Vespri e catechesi 

• Festa di Santa Francesca Cabrini  

Ore 18.00 in Basilica Santa Messa  

Presiede Mons. Enzo Raimondi 
 

Lunedì 13 Novembre  

Santa Francesca Saverio Cabrini 
S. Messe e intenzioni di suffragio 

08.00 (Basilica altare S. Cabrini): Faini 

Enrico e genitori 

10.00 (Basilica altare S. Cabrini): Antonio 

e genitori 

18.00 (Basilica altare S. Cabrini): Codazzi 

Aurelio 
 

Martedì 14 Novembre 
S. Messe e intenzioni di suffragio 

07.30 (Cripta): Gobetti Alice 

10.00 (Cripta): Armida e Angelo 

18.00 (Cripta): Piacentini Giuseppina e 

Beccaria Antonio 
 

A partire da questo Martedì, tutte le Messe 

feriali di orario, se non indicato 

diversamente, sono celebrate nella Cripta 
 

Mercoledì 15 Novembre 
S. Messe e intenzioni suffragio 

07.30 (Cripta): Vitaloni Giovanna e 

Carenzi Annunzio 

10.00 (Cripta): Midali Luigi 

18.00 (Cripta): Pozzi Carlo e Maccabruni 

Dino 

Incontri: 

• ore 20.45 (Cripta): Meditazione e 

Adorazione guidata dal Parroco 
 

Giovedì 16 Novembre 
S. Messe e intenzioni di suffragio 

07.30 (Cripta): Fortunati Angelina, Peppino 

e Gabriele 

18.00 (Cripta): Bassi Enrico, Pasquale e 

genitori 

20.30 (Cappella Oratorio): Boni Giorgio e 

Corradini Maria Luisa 

Incontri: 

ore 21.00 in Oratorio Catechesi Giovani 
 

Venerdì 17 Novembre 
Santa Elisabetta d’Ungheria, religiosa 

S. Messe e intenzioni di suffragio 

07.30 (Cripta): Marilia e Ermina 

10.00 (Cripta): Bonelli Umberto e famiglia 



 
 

Lombardi 

18.00 (Cripta): Dovera Giuseppe Aguggini 

Cesarina 

Incontri: 

• ore 18.00 Oratorio Catechesi 1^ media 
 

Sabato 18 Novembre 
Dedicazione Basiliche Ss. Pietro e Paolo 

S. Messe e intenzioni di suffragio 

07.30 (Cripta): Callegari Antonio, 

Blanchetti Paola e Buratti Giuseppe 

16.30 (Cappella Ospedale): Rota Ernesto e 

Gelsomina 

18.00: Raimondi Margherita e Scarioni 

Giuseppe. Partecipazione dei “cacciatori” 

20.30 (Chiesa della Ranera): Cambielli 

Franca e genitori 

Incontri: 

• ore 15.30 (sala casa parrocchiale) 

preparazione dei genitori al Battesimo dei 

loro figli 

• ore 17.45 a San Colombano: incontro 

Professione di Fede 2^ e 3^ media 

• ore 18.30 Oratorio Catechesi Adolescenti 
 

Domenica 19 Novembre 
XXXIII del Tempo Ordinario – anno A 

7^ Giornata Mondiale dei Poveri 

S. Messe e intenzioni di suffragio 

08.00: Moiraghi Anna e Piero, famigliari 

10.00: famiglie Parma, Beccaria, Polli e 

nonni 

11.15: pro Populo 

18.00: Gazzola Silvio, Bianchi Luigia e 

genitori 

Incontri 

• ore 14.45 Oratorio Catechesi elementari 

• ore 16.30 in Oratorio Corso di scacchi 

• ore 16.30 in Basilica Vespri e catechesi 
 

PRENOTAZIONE SS. MESSE 2024 
da Lunedì 13 a Sabato 18 Novembre: dalle 

ore 9 alle 11 e ore 17 alle 18 (tranne Sabato 

pomeriggio) presso la sala parrocchiale (via 

Mons. Rizzi 1). 

Dal 20 Novembre al 31 Marzo 2024: ore 9-

11.45 presso l’ufficio parrocchiale (via Mons. 

Dedè) e in sacrestia della Basilica dopo la 

Messa delle ore 18. 

Si possono prenotare al massimo 12 Messe:   

4 feriali, 4 festive, 4 plurintenzionali 

___________________________________ 
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Ogni gruppo, ogni associazione programma 

i suoi momenti, ha i suoi riferimenti, 

organizza le proprie iniziative, fa le sue 

raccolte, distogliendo spesso risorse umane 

ed anche economiche che dovrebbero invece 

animare, sostenere e incrementare anzitutto 

la comunità civile e religiosa locale. 

La seconda: cari santangiolini tenete 

insieme fede e vita, contemplazione e 

azione. Nessuna santa credo sia stata più 

intraprendente come Madre Cabrini, 

santangiolina fino in fondo anche in questo 

suo tratto, costruendo opere inimmaginabili 

in diverse parti del mondo, alla faccia della 

sua gracilità che le costò in gioventù il rifiuto 

da parte di qualche convento al quale aveva 

bussato. “Tutto posso in colui che mi dà la 

forza”, diceva richiamando S. Paolo. In 

effetti Madre Cabrini è stata una santa 

missionaria, una santa della carità, ma anche 

una vera e propria mistica, come ci rivelano 

alcuni suoi scritti. Non ci può essere 

impegno di carità sincero se esso non matura 

nella preghiera, non è preghiera autentica 

quella che non apre il cuore alla carità e alla 

missione.  

La terza: cari santangiolini, io un giorno 

sono partita per andare in America ad 

aiutare gli italiani che attraversavano 

l’oceano per trovare fortuna nel nuovo 

mondo, oggi non c’è da fare tanta strada, 

gli emigranti sono ormai numerosi qui fra 

voi e dunque “Santangelo chiama” e voi 

dovete rispondere, riscoprendo la missione 

che spinge all’evangelizzazione dei popoli. 

Diamo nuovo slancio missionario a questa 

parrocchia, lo sguardo e lo slancio del cuore 

vada sempre oltre, anche se questo “oltre” 

oggi vive accanto a noi. 

Il vostro parroco don Enzo. 


